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I lavoratori mobilitati per la ripresa produttiva e i contratti 

Innocenti: c'è l'intesa ma mancano 
ancora le condizioni per lavorare 

I problemi del rifinanziamento della GEPI e del funzionamento della IPO per garantire la cassa 
integrazione -1 primi commenti dei lavoratori a Lambrate - Lunedì assemblea generale in fabbrica 

I punti dell'accordo 
L'accordo siglato Ieri mattina al ministero del Lavo­

ro, dopo ventiquattro Ininterrotte ore di trattative, pre­
vede l'applicazione del contratto di lavoro del metal­
meccanici privati; il mantenimento «nei loro valori 
globali» delle retribuzioni In atto; la contrattazione di 
accordi aziendali «che prevedano impegni di lavoro In­
dividuali non inferiori a quelli In atto presso l'mau-
stria concorrente del settore, compatibilmente con le 
strutture produttive esistenti»; 1 lavoratori implogatl, 
entro 85 giorni dall'avviamento degli Impianti, saran­
no 2.500-2.600. 

L'accordo prevede ancora l'istituzione di corsi di ri­
qualificazione semestrali per 1.000 lavoratori per volta, 
onde permettere che tutti i lavoratori mantengano un 
rapporto costante con l'azienda; sono previste «solu­
zioni concordate» per l'eventuale personale impiegati­
zio esuberante; sono previste due pause Individuali a 
scorrimento di venti minuti ogni turno di otto ore; per 
1 livelli di saturazione saranno adottati 1 sistemi a» 
calcolo previsti dall'accordo aziendale sottoscritto con 
l'Innocenti 11 4 dicembre 1970 (si terrà conto delle mo­
difiche che deriveranno dalla intesa sottoscritta con la 
IPO); l'azienda si Impegna a designare una percen­
tuale del monte-salari per istituti ed iniziative di carat­
tere sociale (contributi eguali a quelli In atto presso la 
FIAT); per gli straordinari è prevista l'applicazione 
delle norme del contratto nazionale. 

Per quanto riguarda 1 tempi e 1 metodi della ripre­
sa produttiva, la nuova Impresa si considera Ubera da­
gli impegni della precedente gestione; i nuovi program­
mi sono impostati su «basi realistiche e competitive»; 
nel primo anno si produrranno Mini con un impiego 
di 2.500-2.600 dipendenti (gli altri lavoratori saranno 
posti in cassa Integrazione); nel corso del secondo an­
no si avvia la produzione di motociclette (l'occupazio­
ne cresce di mille unita); nel terzo anno entrano in 
produzione 1 veicoli industriali per uso polivalente con 
un'occupazione pari a quattromila unità. 

Il plano concordato presso il ministero del Lavoro 
comporta per 1 soli Investimenti fissi la spesa di 49 
miliardi al costi attuali: la sua attuazione è subordina­
to allo stanziamento di mezzi finanziari adeguati da 
parte dello Stato. 

Per I tempi di lavoro e la mensa la contrattazione è 
rinviata a livello aziendale e a stipula del nuovo con­
tratto nazionale avvenuta. 

Ferma protesta del Consiglio di fabbrica 

La Sit-Siemens trasferisce 
operai da Taranto a Milano 

TARANTO. 18. 
La SIT-Biemens ha deciso 

•— con un provvedimento u-
nllateralc — lo spostamento 
di gran parte dell'organico di 
Taranto addetto al montag­
gio delle centrali telefoniche 
pubbliche nella zona di Mi­
lano. Questa decisione segue 
quella di altri spostamenti 
già effettuati dalla città .Io­
nica a Foggia, Brindisi, Lec­
ce e conclude una situazione 
di generale disagio dovuto 

. al fatto che gli stessi lavo­
ratori per un anno sono sta­
t i costretti a fare 1 «pendo­
lari» fra Taranto e Milano. 

La questione è stata denun­
ciata in un documento dei la­
voratori e del Consiglio di 
fabbrica inviato al governo, 
alla Regione, alla Provincia, 
al Comune, al sindacati, alle 
direzioni della STET, della 
SIP V zona e della SIT-Slc* 
tnens. 

Il comunicato rende noto, 
Inoltre, che «tutto ciò avvie­
ne mentre presso la SIP di 
Taranto giacciono commes­
se di lavoro per 11 biennio 
•76-T7 che assicurerebbero per 
tutto il personale Siemens di 
Taranto il lavoro nella zo­
na di assunzione». 

E* ovvio chiedersi quindi — 
e questi interrogativi li pon­
gono anche i lavoratori nel 
loro documento — perché la 
SIP non passa le commesse 
alla Siemens; perché non si 
possono conoscere i piani 
di Investimento per il Mez­
zogiorno: perché la SIP pre­
ferisce dare lavoro alle mul­
tinazionali con capitali stra­
nieri. come è avvenuto .'n 
Campania dove la SIT-S!e-
rnens (società italiana e a 
partecipazione statale) ha 
smantellato le proprie centra­
li per far posto alle società 
svedesi e americane. 

« Prematuro » 
per Agnelli 
un governo 
con il PCI 

Il presidente della Confin­
dustria, Gianni Agnelli, ha 
dichiarato nel corso di Tribu­
na sindacale, andata in onda 
ieri sera sul programma na­
zionale TV, di essere «dispo­
nibile per una attività pub­
blica », ma — ha precisato — 
— « semplicemente in una di­
rezione ». 

Agnelli ha cosi precisato la 
sua disponibilità: «Il giorno, 
nel '78 o nel '79. che dovesse 
prendere corpo un'Europa 
più reale, un'elezione a suf­
fragio universale, che l'Italia 
potesse portare uomini ad un 
Parlamento europeo, in quel 
momento 11 lo sarei disponi­
bile per una attività pubbli­
ca, non prima e non altri­
menti ». 

Per quanto riguarda l'even­
tualità di una partecipazione 
del PCI al governo. Agnelli 
ha detto di ritenerla « prema­
tura » ed ha affermato che, a 
suo avviso, è «ancora possi­
bile un consenso delle masse 
lavoratrici in Italia, in un 
paese in cui ancora due ter­
zi dell'elettorato non ha vo­
tato comunista. Se poi non 
fosse possibile — ha aggiun­
to — senza l'ingresso dei co­
munisti al potere, dovremmo 
prospettarci tutti i problemi 
che questa nuova realtà por­
rebbe ». Il presidente della 
Confindustria ha quindi af­
fermato di essere certo della 
« volontà di autonomia » del 
comunisti italiani. 

fin breve' D 
a SCIOPERI ARTICOLATI DEI BANCARI 

Astensione dal lavoro straordinario a tempo Indetermi­
nato; sciopero nazionale della -categoria per un'intera mat­
tinata entro il 31 marzo: scioperi articolati per un totale di 10 
ore da gestire a livello provinciale dal 1. al 16 aprile: queste 
le decisioni della Federazione lavoratori bancari di fronte 
all'atteggiamento «assolutamente negativo» sul complesso 
della piattaforma contrattuale assunto da Assicredito e 
ACRI. 

• LUNEDI' PASSAGGI A LIVELLO INCUSTODITI 
La vertenza per 11 rinnovo del capitolato del lavoratori In­

caricati delle Ferrovie dello Stato per la custodia dei passag­
gi a livello, per il servizio ai dormitori ferroviari, per le pu­
lizie, ecc., si trascina da più di un anno a causa della posi­
none negativa del ministro dei Trasporti. 

La federazione SFI-SAUFI-SIUF ha proclamato uno 
sciopero di 24 ore di tutti gli incaricati dalle ore 21 del 21 
marzo alle ore 21 del 23, come una prima azione di lotta In 
attesa che la controparte si decida ad affrontare e a risolvere 
la vertenza. 

• MONOPOLIO: INCONTRO COL GOVERNO 
Il ministro delle Finanze, Gaetano Staminali, si è incon­

trato Uri con la segreteria della Federazione CGIL. CISL. 
UIL del monopoli di Stato per un esame congiunto di alcuni 
problemi aziendali con particolare riferimento alla attuazione 
dell'accordo del 2 dicembre 1975, sulle anticipazioni econo­
miche. • 

In seguito all'impegno del ministro delle Finanze di pren­
dere gli opportuni contatti con gli altri organi Interessati per 
sbloccare l'iter del decreto su questi accordi, la segreteria 
della federazione ha deciso di limitarsi a proseguire per altri 
3 giorni (lunedì, martedì e mercoledì della prossima setti­
mana) lo sciopero delle prestazioni straordinarie. 

• OMICIDIO BIANCO NEL PALERMITANO 
Omicidio bianco ieri ad Altavilla Millcia. piccolo centro 

% 25 Km. da Palermo: l'edile Antonino Ganti. 24 anni, è 
morto schiacciato dal braccio di sollevamento di un monta­
carichi, mentre stava caricando sull'attrezzo alcuni blocchi di 
tato, nel cantiere di una ditta appaltatrice. 

Sul mortale infortunio sono state aperte due Inchieste, 
dalla Magistratura e dall'Ispettorato del lavoro. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18. 

Quando, 11 30 novembre, 
venne, decisa l'occupazione 
dell'Innocenti di Lambrate ne­
vicava, in una giornata di 
Inverno precoce. Oggi c'è un 
sole primaverile e l lavora­
tori sono tutti aM'aperto, ac­
canto alle « Mini » ferme da 
mesi. I lavoratori dell'Inno­
centi hanno saputo dalla ra­
dio che a Roma è stato fir­
mato un accordo per l'avve­
nire della fabbrica e del loro 
posto di lavoro. Non cono­
scono ancora 1 particolari, 
ma ne discutono animata­
mente con tranquillità e con 
fiducia. 

In mezzo a loro roncano 
le macchine da presa della 
televisione e si aggirano 1 
radiocronisti In cerca del pri­
mi commenti. Bono commen­
ti composti, misurati, di chi 
non conosce ancora 1 par­
ticolari di quanto ò stato sot­
toscritto a Roma, ma che è 
consapevole che 1 rappresen­
tanti e l dirigenti sindacali 
hanno ottenuto «H massimo 
che si poteva ottenere In que­
sta situazione» e che per l 
lavoratori dell'Innocenti si 
apre con questo accordo un 
momento nuovo di Impegno 
e di lotta. 

Nei vasti cortili dello sta­
bilimento di Lambrate, non 
vi sono oggi tutti l lavora­
tori che occupano la fabbri­
ca. Molti di loro, circa un 
migliaio, sono a Genova a 
manifestare assieme al lavo­
ratori delle altre fabbriche 
occupate, la Torrlngton, l'An-

§us, la Singer, le Smaltarle 
l Bossano. Torneranno sol­

tanto in serata e domani sa­
ranno di nuovo In fabbri­
ca. a continuare 11 loro pre­
sidio. Perchè all'Innocenti la 
occupazione continua, con lo 
stosso ordine e la stessa re­
golarità dei quattro mesi che 
sono trascorsi. 

Nel pomeriggio sono giun­
ti da Roma i dirigenti del 
Consiglio di fabbrica e 1 rap­
presentanti sindacali. Sabato 
si riunirà il Consiglio di fab­
brica e per lunedi mattina 
è fissata l'assemblea genera­
le di tutti i lavoratori del­
l'Innocenti per discutere lo 
accordo raggiunto a Roma. 

«Finalmente — ha detto 
Renzo Orlali, dell'esecutivo 
del Consiglio di fabbrica — 
si è messo per iscritto quali-
cosa che riguarda 11 nostro 
futuro anche se rimangono 
aperti alcuni punti non se­
condari: il rlflnanziamento 
della GEPI, che dopo esse­
re stato approvato al Sena­
to dovrà essere discusso alla 
Camera e il discorso sulla 
IPO, che non è ancora ope­
rante e che deve ancora rias­
sumere tutti 1 dipendenti al­
meno per garantire la cassa 
integrazione ». 

Sono questi i problemi che 
debbono essere rapidamente 
avviati a soluzione perchè 
tra 1 lavoratori dell'Innocen­
ti c'è oggi soprattutto il de­
siderio di riprendere il lavo­
ro. L'accordo riguarda infatti 
le condizioni alle quali le 
maestranze di Lambrate ri­
prenderanno l'attività; ma 
perchè ciò sia possibile ci 
sono ancora da superare tut­
ta una serie di ostacoli di 
carattere finanziarlo che non 
si presentano, nell'attuale si­
tuazione di marasma del pub­
blici poteri, affatto semplici. 

Quattro mesi di lotta per 
arrivare a questo accordo era­
no davvero necessari? 

« Io credo — dice l'operaio 
Filippo A venoso — che con 
un governo più efficiente e 
all'altezza della situazione non 
solo il problema dell'Inno­
centi ma anche quello della 
Faema e delle altre fabbri­
che occupate avrebbe potuto 
essere risolto molto tempo 
prima a tutto vantaggio non 
solo nostro, ma dell'intera 
economia nazionale». 
' Quattro mesi di occupazio­
ne sono stati duri per 1 la­
voratori dell'Innocenti e per 
le loro famiglie. Giuseppe Pi-
rotti, un operaio padre di 
tre figli, cerca di fare il cal­
colo di questi sacrifici. «Dal­
la fine di novembre ad oggi 
abbiamo preso soltanto i sol­
di che ci venivano dalla soli­
darietà degli altri lavoratori: 
80 mila lire, in due rate, una 
il 31 gennaio, l'altra il 23 feb­
braio, più 5 mila lire per 
persona a carico. Complessi­
vamente io ho preso 120 mila 
lire in quattro mesi. E* dif­
ficile dar da mangiare a tre 
figli con questi soldi. Per 
fortuna mia moglie andava 
a servizio presso qualche fa­
miglia e lo. finito il mio 
turno di occupazione, lavo­
ravo gualche ora al giorno 
a trasportare vino. Comun­
que oggi mi trovo senza sol­
di. con due mesi di affitto 
arretrato e con le bollette 
del gas e della luce non pa­
gate ». 

«Quattro mesi di occupa­
zione sono costati almeno 
un milione per ognuno di 
noi », dice malinconicamente 
un operalo 

In un comunicato la FLM 
milanese sottolinea che l'in­
tesa di Roma «accoglie nel­
la sua essenza gli obiettivi 
che sono stati fin dall'inizio 
alla base di questa gTande 
lotta in difesa dell'occupazio­
ne e che ha visto al fianco 
dell' Innocenti e delle altre 
fabbriche in lotta In difesa 
dell'occupazione la più am­
pia solidarietà di tutte le 
forze politiche, sociali e reli­
giose ed Enti locali. Questa 
intesa rappresenta una tap­
pa Importante per Imporre 
una diversa politica econo­
mica che salvaguardi 1 livelli 
di occupazione e allarghi la 
base produttiva del Paese». 

Bruno Enriotti 

Genova: 15000 in corteo 
per lavoro e sviluppo 

I metalmeccanici hanno manifestato con i compagni dell e fabbriche in crisi - Giudizi critici del lavoratori in lotta 
sulle recenti misure fiscali - Le delegazioni delle altre città - « Un nuovo governo per una nuova politica » 

Compatto 
sciopero 

degli edili 
Oltre un milione di lavo­

ratori edili ha scioperato 
ieri in tutta Italia per quat­
tro ore per reclamare dal 
padronato, alla ripresa del­
le trattative, Il 28 marzo. 
un atteggiamento tale da 
consentire un confronto 
costruttivo e una rapida 
e positiva conclusione del­
la vertenza contrattuale. 
Ovunque la categoria ha 
partecipato compatta alla 
giornata di lotta con per­
centuali di astensione rial 
lavoro che oscillano fra l'85 
e il 100 per cento. Alcuni 
dati: Torino. Alessandria, 
Udine 95'J ; Bologna e Oe-
nova Wr : Pescara, Padova, 
Pesaro 90r;.; Puglie. Na­
poli, Roma lOOTc. Manlfe-
stazioni si sono svolte in 
numerose città. A Roma vi 
hanno partecipato migliata 
di lavoratori al quali ha 
parlato 11 segretario della 
FLC. Pelachlnl sottolinean­
do fra l'altro la necessità 
di « un radicale cambia­
mento della politica econo­

mica ». 

NELLA FOTO: una m i n t i 
manlfMtazIont degli cadili 

Verso la IV Conferenza agraria nazionale del PCI 

Calano nelle campagne lombarde 
uomini, capitali e produzione 

Nel 1975 c'è stata in pratica una crescita zero - Un pericoloso processo di senilizzazione - La questione agra­
ria ha assunto dimensioni nazionali - La relazione di Asinari al convegno di Milano e le conclusioni di Macafuso 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Fra due settimane esatte, 
a Poggia, in Puglia si aprirà 
la IV conferenza agraria na­
zionale del PCI. In ogni par­
te del paese è in corso la 
preparazione attraverso un 
dibattito ampio che investe le 
varie istanze di partito: dal­
la sezione al comitato fede­
rale. dalla conferenza pro­
vinciale all'attivo regionale. 
Il rilievo che vanno assumen­
do 1 problemi agrari nel no­
stro paese, attribuisce alla 
iniziativa ancora maggiore 
importanza. Ieri presso la fe­
derazione di Milano, abbiamo 
assistito ai lavori di un con­
vegno lombardo, introdotto 
dal compagno Enea Asinari e 
concluso da Emanuele Maca­
luso. In mezzo c'è stato un 
dibattito di grande Interesse 
che, se da una parte ha regi­
strato alcune assenze di diri­
genti di partito (che sono sta­
te giustamente sottolineate 
come dimostrazione di quan­
to resti ancora da fare per 
una profonda sensibilizzazio­
ne sui temi di politica agra­
ria. per I quali non ci può 
affidare solo agli addetti 
al lavori), dall'altra ha se­
gnato la presenza di forze 
nuove della università: stu­
denti. docenti e ricercatori 
della facoltà di agraria. 

La Lombardia non vanta 
solo una massiccia realtà in­
dustriale. conta anche una 
presenza agricola importante. 
E' qui forse che si fa la mi­
gliore agricoltura, spesso an­
che di livello europeo. La cri­
si si è abbattuta pesantemen­
te anche sulla Lombardia, in 
cui per la prima volta da 
molti anni a questa parte il 
posto di lavoro non è più si­
curo. Le fabbriche chiudono. 
«scoppia» la cassa integra­
zione. i giovani non sanno do­
ve «sbattere a la testa. La 
«tessa agricoltura sta suben­
do degli arretramenti che non 
possono non far riflettere, so­

prattutto se visti in un conte­
sto in cui. malgrado tutto. 
nel 1975 il settore agricolo 
nazionale ha segnato un cer­
to aumento produttivo. I da­
ti. che riportiamo nella ta­
bella, sono indicativi. 

Perchè questi arretra­
menti? 

La base pioduttiva — il 
compagno Asinari lo ha dimo­
strato portando cifre Inoppu­
gnabili — si è gravemente 
ridotta: meno uomini, meno 
terra, meno capitali Inve­
stiti. 

Cominciamo dagil addetti. 
Da 4-5 anni l'esodo è bloc­
cato, tuttavia il loro numero 
diminuisce a seguito di un 
processo di invecchiamento 
naturale e chi si mette in 
pensione, non viene rimpiaz­
zato. Il 20 per cento supera 
1 60 anni, solo il 3 per cento 
ha una età compresa fra i 
14 e 1 19 anni. Si invecchia 
(e ci si ritira) al ritmo del 
4 per cento annuo, il processo 
di ringiovanimento procede 

ad un ritmo che è inferiore 
all'I per cento. Cosi nell'a­
gricoltura lombarda comin­
ciano a mancare gli uomini. 
In larga parte della monta­
gna si è già al di sotto del 
minimo Indispensabile (80 mi­
la ettari di pascoli giacciono 
abbandonati). Ma anche In 
collina e In vaste zone della 
pianura la scarsità di mano­
dopera è tale che non sempre 
si riesce a fare della cerea­
licoltura. 

TERRA — La superficie 
agraria effettivamente utiliz­
zata e che nel 1965 era di 
1.417.841 ettari, si è ulterior­
mente ridotta di circa 100 
mila ettari. I cereali conti­
nuano a coprire un terzo del­
la superficie (e pure qui si 
potrebbe e dovrebbe fare del­
l'ottima zootecnia). 

INVESTIMENTI — Dopo il 
blocco avvenuto fra il '70 e il 
'72, essi sono ripresi anche 
se sono largamente al di sot­
to delle esigenze di rinnova­
mento. Si investe soprattutto 
In direzione della meccaniz-

Più colpita la zootecnia 
• Nel 1975 la produzione lorda vendibile ha registrato 
una crescita zero; anzi è regredita di uno 0,4 per cento 
rispetto un anno prima e dimostra quanto sia da pren­
dere con le molle lo strombazzato aumento di oltre il 
2 per cento registrato dalla agricoltura italiana nel suo 
complesso. 
• Più mais, barbabietole, carne bovina e suina; meno 
grano tenero, riso, vino, latte, pollame. 
• E' il patrimonio zootecnico che ha subito 1 colpi più 
duri: le vacche da latte sono diminuite di altre 40 mila 
unità e la produzione di latte ha registrato un salto 
all'indietro nella misura di un buon 3 per cento. Se il 
confronto poi lo si fa con il 1973 la contrazione è ancora 
più sensibile: 3 milioni di q.li in meno, un 10 per cento 
abbondante. Oggi il patrimonio zootecnico conta 718 mila 
vacche da latte, nel 1965 erano 840 mila. 
• Nel 1973. rispetto alla produzione nazionale, la zoo­
tecnia lombarda rappresentava 11 35 per cento per il latte, 
il 22 per cento per la carne suina e bovina, il 17 per cento 
per polli e conigli. Tali percentuali oggi si sono senza 
dubbio ridotte e in maniera anche sensibile. 

Interrogazione dei compagni Macaluso e Bordelli 

Pomodoro: chiesto l'intervento 
del governo per i coltivatori 

I compagni Macaluso e 
Bardelli hanno presentato ai 
ministri dell'Agricoltura, del­
l'Industria e Commercio e 
delle Partecipazioni statali 
una interrogazione urgente 
per conoscere «quali concre­
ti e immediati provvedimenti 
Intendono adottare per con­
seguire a brevissimo termine 
la stipulazione dell'accordo 
Interprofesslonale (per la pro­
duzione di promodori nel "76) 
previsto dalla legge 484. fi­
nalizzato alla difesa del red­
dito dei produttori agricoli, 
del livelli di occupazione nel 
settore industriale interessato 
e dei consumatori ». 

La interrogazione chiede 
inoltre di conoscere quale è 
la posizione del governo sul-
la proposte della Federazione 

CGIL. CISL. UIL e delle or­
ganizzazioni contadine di 
mantenere le superfici coiti-
vate al livello del 1975. di 
garantire la totale trasforma­
zione del prodotto, di fissare 
un prezzo minimo non infe­
riore a quello dell'anno scor­
so e adeguato all'aumento dei 
costi di produzione e ara sva­
lutazione della lira. Oli in­
terroganti chiedono ancora di 
conoscere l'atteggiamento del 
governo sul ruolo delle indu­
strie a partecipazione stata­
le (Cirio. Star. De Rica. Eflm 
e altre), sull'intervento delia 
CEE per il ritiro delle ecce­
denze italiane, sull'applica­
zione delle norme In atto nei 
confronti dei paesi estraco-
munitali e sulla corretta ap­
plicazione della legge 484. 

' L'iniziativa degli on. Maca­
luso e Bardclh trae orig.ne 
dallo stato di forte malcon­
tento e dalia protesta dei col­
tivatori di pomodori di fronte 
all'atteggiamento assunto da­
gli indistriali conservieri che. 
dopo aver partecipato e sot­
toscritto la normativa attual­
mente in vigore, pretendono 
di imporre una drastica ridu­
zione (50 per cento circa) del­
la superficie coltivata e prez­
zi addirittura inferiori a quel­
li dell'anno scorso. 
D'altra parte il governo si è 
limitato finora ad una neu­
trale mediazione per la sti­
pula dello accordo interpro-
fessionale, senza Impegnare 
le partecipazioni statali a 
svolgere un ruolo autonomo 
e positivo nella vertenza 

zazione (10 mila macchine al­
l'anno immatricolate, il 56 
per cento trattori). 

COSTI VARIABILI — (Car­
buranti. concimi, antiparassi­
tari, mangimi, sementi, ac­
qua per irrigazione, servizi 
vari). Sono aumentati nel gi­
ro di un anno da 277 mi­
liardi a 343, con un incre­
mento del 23,6 per cento, 
malgrado il consumo del con­
cimi e delle sementi sia nel 
frattempo diminuito del 10 
per cento. 

Questo il quadro nel quale 
si sono innestati 11 dibattito 
e le considerazioni svolte sia 
dal relatore che dal compa­
gno Macaluso. Impossibi­
le riassumere 11 tutto, ten­
tiamo di darne un senso. La 
situazione è grave in agricol­
tura e nell'economia Italiana 
in generale. Bisogna andare 
ad un confronto sui contenu­
ti che deve avere una nuova 
politica ma bisogna andarci 
— ha ammonito Macaluso — 
sulla base di un movimento 
di massa. La conferenza 
agraria del partito non vuole 
quindi essere soltanto mo­
mento di dibattito di linea 
politica ma soprattutto mo­
mento per la individuazione 
di alcuni obiettivi di lotta e 
di movimento attorno ai qua­
li chiamare larghe masse di 
lavoratori. Non è una ricer­
ca facile, esistono delle diffi­
coltà reali, guai farsi delle 
facili Illusioni, la situazione 
resta complessa e compli­
cata. 

La nostra linea — ha detto 
Macaluso — non è stata vin­
cente ma non per questo si 
può affermare che essa sia 
sbagliata, oppure sia stata 
sconfitta. Un ripensamento va 
fatto, a cominciare dagli an­
ni '50. Intrecci tra politica 
agraria e politica economica 
in generale ci sono sempre 
stati, non sempre però sono 
stati giustamente considerati 
dal movimento operaio. Per­
dere alla Fiat e pensare di 
fare la riforma agraria a 
Crotone, ad esempio, era im­
pensabile. Ma anche oggi si 
corre il rischio di cadere In 
un errore dello stesso tipo. 
Porsi l'obiettivo di modifica­
re la politica agraria senza 
mutare politica industriale, (e 
politica economica in gene­
rale) e viceversa, è sbagliato. 

L'esempio della CEE è 
chiaro. L'avversarlo vero è 
rappresentato dalle grandi 
multinazionali, dai grandi 
zruppi monopolistici e costo­
ro possono essere battuti so­
lo se si dà v.ta ad uno schie­
ramento ampio, sul piano in­
terno e internazionale, che 
comprenda tutu, contadini e 
classe operaia. In qjesto .sen 
so le posizioni comuni espres­
se dai sindacati europ2i nel­
la recente riunione di Bru­
xelles. a proposito delia po­
litica dei prezzi (che va fina­
lizzata alia mte?rar.one del 
reddito), rappresentano una 
novità importante. Ma resta 
da fare molta altra strada. 
La classe operaia italiani de­
ve convincersi — ha detto 
Macaluso — che la sua bat­
taglia comprende anche il 
fronte rappresentato dalia 
agricoltura che va rinnovata 
e dalla politica comunitaria. 
che va modificata e rlnego-
zlata. 

Romano Bonifacci 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 18 

Come ha reagito Genova al­
le nuove Imposizioni fiscali? 
1500 miliardi in più di tasse 
pesano sui bilanci già cnldl 
di milioni di famiglie. Nel 
corteo che da Samplerdarena 
si snoda verso piazza De Fer­
rari ci sono già le prime ri­
sposte.. I metalmeccanici in 
sciopero di 4 ore per contrat­
ti e l'occupazione sono i primi 
ad e.»seie Interrogati sulle nuo­
ve misure fiscali. Tutte le fab­
briche del settore — le gran­
di fabbriche: l'ItaLsider, la 
Italcantieri. l'Ansaldo e le 
medie e le piccole — sono 
state bloccate dalle 8. 

La derisione della FLM 6 
stata accolta afll'unanlmltà. 
Non si segnalano defezioni, 
almeno di una certa consi­
stenza. Alle 0 sulla piazza De 
Ferrari ci sono l primi gruppi 
di lavoratori delle aziende vi­
cine. Le tute blu spiccano fra 
1 gruppi del manifestanti. Ar­
rivano anche gli studenti. 

I lavoratori del servizio 
d'ordine sistemano tutti: ognu­
no al suo posto. Quando la 
testa di uno sparuto corteo 
di « Lotta continua » si af­
faccia sulla piazza, gli operai 
lo invitano a proseguire. Qual­
cuno di loro tenta di sistemar­
si davanti al palco. Ma la 
pretesa viene subito risolta 
con una leggera pressione del 
lavoratori. Le prime file sono 
state già « prenotate » dalle 
grandi fabbriche e dalle de­
legazioni della Innocenti e 
della Faema di Milano, della 
Angus di Napoli, delle Smal-
terle e Metallurgica di Bas-
eano, della Singer di Torino. 
della Torrlngton di Sestri Po­
nente che, dopo avere tenuto 
ieri un convegno qui a Geno­
va, partecipano alla manife­
stazione dei metalmeccanici. 

La protesta 6 stata organiz­
zata dalla FLM. «Loro che 
c'entrano! » esclama un ope­
raio rivolto ad alcuni dei più 
esagitati del gruppetto che 
vorrebbero restare. Il «grup­
petto » finisce ai margini del­
la piazza. Non si sentirà più 
sino alla fine della manifesta­
zione. 

Nel corteo che sta attraver­
sando le 6trade di Genova ci 
saranno almeno 15.000 lavora­
tori. I cartelli segnalano le 
ragioni della protesta: quelli 
delle «Smalterie» di Bassanò 
chiedono l'applicazione del de­
creto legge per 11 « rifinanzia­
mento della GEPI », la ria­
pertura Immediata di tutte le 
fabbriche occupate, la ripresa 
del Javoro. « Vogliamo pro­
durre, basta con 1 carrozzo­
ni » sintetizza uno striscione. 
«Subito il contratto» ritma­
no alcune voci che stanno al 
centro del corteo. Scritte, gri­
da, discussioni accompagnano 
il corteo che lentamente si 
avvia verso il centro della 
città. Cogliamo alcune battu­
te del dialogo in mezzo ad 
un gruppo di giovani operai 
della CMI (Costruzioni Mec­
caniche Industriali), un'azien­
da della Finmeccanlca. « Tas­
se, tasse, nient'altro che tas­
se: ecco quello che sono ca­
paci di offrirci. Poi se chie­
diamo 30.000 lire è la fine del 
mondo. Colombo si è scaglia­
to contro 1 chimici delle Par­
tecipazioni statali per l'au­
mento di 25.000 lire al mese. 
Scherziamo. E Crociani?», si 
interroga a voce alta Giu­
seppe Gentile, operaio CMI. 
Su un braccio porta la fascia 
del servizio d'ordine della 
FLM. «Non ne facciamo, di­
ce, solo una questione morale. 
Ma come si fa a non vedere 
la differenza di fondo fra la 
nostra battaglia per la difesa 
del salari e l'occupazione e il 
disordine morale che c'è fuori 
e che travolge pure 1 dirigen­
ti delle Partecipazioni stata­
li ». La differenza c'è e non 
sta solo nella sperequazione 
del trattamento retributivo. 

« Il nostro contratto », spie­
ga Bruno Merlo, alzando un 
po' il tono per farsi sentire 
nel coro dei manifestanti che, 
da un campo all'altro del cor­
teo, ritmano la loro protesta, 
«è un po' diverso dai prece­
denti. Siamo gente responsa­
bile. Sappiamo che c'è la cri­
si. Proprio per questo ci sia­
mo preoccupati di puntare so­
prattutto sull'occupazione e 
gli investimenti ». 

Sulla piazza De Ferrari al­
le 10.30 arriva la testa del 
corteo dopo oltre un'ora di 
marcia. Apre la Torrlngton, 
« fabbrica occupata ». Vengo­
no poi, con i loro striscioni, 
le altre aziende che stanno 
nei guai: l'Innocenti e la Fae­
ma di Milano, l'Angus di 
Napoli, le Smalterie di Bassa-
nò. la Singer di Torino. I 
dialetti si mischiano. Da Na­
poli. per essere qui alla ma­
nifestazione di Genova, sono 
partiti, mi dicono, ieri sera 
alle 11. Tutta la notte in 
treno. 

A Bassano il viaggio in pull­
man e cominciato alle 4 del 
mattino. Da Milano sono arri­
vati in un bel gruppo. Cosi 
da Torino. Quale il significato 
della manifestazione? Rispon­
de Giuseppe Gentile, mostran­
do lo striscione che annunc.a 
la Torrington: «Eccolo; sono 
in lotta da nove mesi. Nove 
mesi che non prendono la pa­
ga. Chiedono solo di lavora­
re. Hanno dimostrato che ci 
sono le possibilità per ripren­
dere l'attività, per produrre. 
per andare avanti. Eppure. 
sono ancora lì. Il governo non 
ha dato una risposta; non ha 
saputo fare le scelte per ri­
mettere in funzione le aziende 
bloccate ». 

A Genova i lavoratori occu­
pati e quelli disoccupati, spie­
ga Gianni Bon della FLM na­
zionale, alla folla dei dimo­
stranti che stanno ancora 
arrivando nella piazza, voglio­

no la stessa cosa: una poli­
tica che garantisca i salari 
e, nello stesso tempo, operi 
per la difesa e lo sviluppo del­
l'occupazione. utilizzando tut­
te le possibilità di cui 11 Pae­
se dispone. Non è una impre­
sa facile. I sacrifici si Impon­
gono. Al punto In cui è stata 
portata la situazione non ci 
sono alternative. «Ma chi ga­
rantisce — si domanda Duttl 
- - operaio del CMI — che 
questi sacrifici serviranno? E' 
tutta una vita di sacrifici la 
nostra. Slamo pascti da una 
tassa all'altra senza cavare 
un radilo dal buco. E allora? 
I prestiti all'estero? Va bene. 
Ma se servono solo a pagare 
lo sperpero, le gestioni falli­
mentari. gli alti stipendi. Il 
bruceremo come tutti gli al­
tri I prestiti e le tnsse devono 
Invece essere utilizzati per ri­
sanare l'economia, per far 
funzionare le fabbriche, per 
costruirne di nuove ». 

Lo spartiacque fra il Paese 
che protesta e quello che go­
verna è qui. La reazione di 
Genova questa mattina alla 
nuova pioggia di tasse non si 
è affidata alla facile indi­
gnazione e all'emozione ma a 
un discorso preciso di politica 
economica. Proprio di una 
classe operala matura e consa­
pevole. E' quasi mezzogiorno 
quando la piazza De Ferrari 
si sfolla. Con gli operai che 
rientrano nelle fabbriche (lo 
sciopero si conclude a mezzo­
giorno) ci 6ono gli studenti 
con 1 libri sotto 11 braccio che 
si avviano v e r s o casa. 
Un operaio vende le ultime 
copie deU'Unità rimaste. Ha 
dovuto far giungere in tutta 
fretta un altro pacco di gior­
nali. «Quelli che mi ero por­
tato, dice, non sono bastati ». 

Orazio Pizzigoni 

Iniziata a Roma 
la conferenza 

nazionale della 
Confesercenti 

Hanno avuto inizio ieri, in 
un grande albergo di Roma, 1 
lavori della prima conferenza 
nazionale dì organizzazione 
della Confesercenti. 

In apertura, dopo una breve 
introduzione del vicesegreta­
rio Ivanoe Panini, ha preso 
la parola il compagno Ezio 
Bompani, segretario generale 
della confederazione, per svol­
gere la sua relazione sul te­
ma: «Una forte organizzazio­
ne degli esercenti per la rifor­
ma democratica del com­
mercio ». 

Subito dopo il dr. Marco 
Bianchi, della segreteria con­
federale, ha presentato una 
comunicazione su « Democra­
zia ed efficienza delle strut­
ture della Confesercenti e 
rapporti tra sindacati verti­
cali e confederazione». 

Sempre nella mattinata, 
Silvano Ugolini, anch'egli del­
la segreteria confederale, ha 
svolto una comunicazione sul­
la politica amministrativa del­
la confederazione. 

Nel pomeriggio si è ini­
ziato il dibattito che verrà 
concluso oggi dal vicepresi­
dente confederale, avv. Ca-
pritti. 

Consiglio Cisl 

Confronto sì, 
ma senza 

deformazioni 

Al Consiglio generale della 
Cisl si è discusso molto dei 
problemi del cosiddetto quadro 
politico. Mollo si è detto sul' 
le questioni della direzione pò-
litica del Paese, sulle formu­
le e sui contenuti. Parecchi* 
parole sono state spese sul no­
stro Partito, sulle proposte eh* 
i comunisti avanzano per af­
frontare la drammatica situa­
zione del Paese. Non saremo 
certo noi contrari al fatto eh* 
una grande organizzazione 
sindacale discuta di tali prò» 
blemi. affronti la questione 
comunista. Ciò che però non 
possiamo accettare e che re­
spingiamo decisamente, è la 
deformazione delle posizioni 
altrui. Per quello che riguar­
da il compromesso storico 
per esempio Storti ha affer­
mato che «la Cisl è contra­
ria non per un giudizio ne­
gativo su un partito politico 
ma per le conseguenze che la 
formula potrebbe implicare; 
c'è il rischio cioè della so­
stanziale scomparsa della 
democrazia e della dialettica 
politica: DC. PCI e PSI nei 
fatti avrebbero un ruolo ege­
mone ed esclusivo nella vita 
del Paese ». 

.Si tratta di una affermazio­
ne non fondala. La nostra 
proposta — ed è in questa di­
rezione che sempre ci siamo 
mossi — mira a valorizzare 
al massimo il momento delta 
dialettica e della partecipa­
zione. a fare più forte e più 
vitale la democrazia. E et 
sembra proprio assurdo ipo­
tizzare invece che una nuo­
ra direzione politica, con la 
coHaborazione delie tre gran­
di componenti politiche e po­
polari del pae*e. possa non 
trovire * onpositori » come fa­
scia supporre Storti. 

Al contrario sor.o proprio 
i travisamenti e le deforma­
zioni delle posizioni e delle 
proposte altrui che non gio­
vano al dibattito, al confron­
to e quindi allo sviluppo efes­
io della democr 


